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Si discute 
sulla visita 
di Kennedy 
a Mosca 

Sabato incontro Gromiko-Rusk 
su Cuba e Berlino 

ississippi 

NEW YORK, 3. 
| In un editoriale dal titolo 
Il presidente a Mosca? », 
< New York Times >, auto-
delie note rivelazioni cir-
un invito rivolto da Kru-

liov a Kennedy in questo 
^nso, sostiene l 'opportuni-

che la Casa Bianca valuti 
jsitivamente il gesto sovie-
Lo, in relazione con la pos-
piilità di favorire una di-
jensione internazionale. 
I L'autorevole quotidiano r L 
iva innanzi tu t to che l'in-
| to, anche se non formale, 
rappresenta almeno un 

|u tamento di posizione » da 
ir te dei sovietici, dato che 
jrusciov aveva mostrato fi-

a poco tempo fa di con-
lerare inopportuno, alla lu-
delle sfavorevoli r ipercus-

)ni provocate dall ' incidente 
fll'U-2, un viaggio del p re ­
lente degli Stati Uniti a 

losca. D'altro canto, il po-
ìziale esplosivo insito ne l -
questione di Berlino, ren-

« essenziale » un nego-
ito. 

Ili « New York Times > 
Ine tuttavia in dubbio ru t i ­
la di un viaggio il cui oh-
jttivo sia l imitato ad una 
^cussione su Berlino e for­
ila quella che alcuni osser-

Itori giudicano una « con-
[>proposta >: un viaggio del 
ìere di quello compiuto da 

[•usciov negli Stati Uniti. 
1959, con possibilità, per 

^nnedy, di « acquisire una 
ìoscenza diretta dell 'URSS 
Jtderna, di par lare diret ta­
l e al popolo russo, per-
mlmente e con tut t i i mez-
di comunicazione, e di 

Imbiare con Krusciov punti 
(vista su una vasta gamma 

questioni, inclusa certn-
fcnte, ma non esclusivnmen-

quella di Berlino». 
Jn viaggio di questo gene-

(« dovuto», secondo il 
few York Times », da Kru-
jv a Kennedy) «sarebbe 

jpe r so un contributo alla 
Itensione» e permettereh-

al presidente americano 
« saggiare il pensiero di 

ùsciov su molte questioni 
iza far sorgere speranze 
Jgerate in una soluzione 

Berlino ». Ed è questa 
ksibilità che i dirigenti 
lericani dovrebbero esplo-
|e . 

U Dipart imento di Stato 
^o proseguiti oggi i collo­

si! Cuba tra Rusk e i 
bpresentanti dei governi 
|no-americani. 

quanto si è appreso, il 
tretario di Stato americano 
[presentato un «documen-
di lavoro » contenente i 

•jncipi cui i paesi del con-
;nte dovrebbero a t tener­

si per « isolare » Fidel Ca­
stro 

Sembra, tuttavia, che nu­
merosi esponenti latino-ame­
ricani si siano opposti 

Inoltre Rusk ha comuni­
cato che gli Stati Uniti vie­
teranno l'accesso ai porti 
americani a tut te le navi di 
paesi occidentali che traspor­
tino materiale mili tare a Cu­
ba. 

Nella serata è stato an­
nunciato che Rusk e Gro-
niiko si incontreranno nuo­
vamente sabato per discute­
re dei problemi di Cuba e 
Berlino 

Falò dei razzisti dinanzi 
al dormitorio 
di Meredith 

Sul razzismo in USA 

Un leader negro 
parta a Roma 

Esodo degli studenti bianchi verso gli 

atenei non « integrati » — Ragazza 

negra chiede l'iscrizione 

OXFORD (Mississippi), 3 
L'atmosfera di ostilità che 

circonda il giovane studente 
negro Meredith dopo la sua 
drammatica iscrizione alla 
università del Mississippi. 
rischia di t ramutarsi in ogni 
momento in tragedia. Infat­
ti gli studenti razzisti non 
si l imitano più ad ignorarlo 
o ad ingiurarlo (piando l'in-
contiano. Oggi una cinquan­
tina di scalmanati hanno 
inscenato una violenta ma­
nifestazione dinanzi alla ca­
sa dello studente dove è a l ­
loggiato Meredith, bruciali-

URSS 

Secca replica 
alle minacce 

di Mac Namara 
Mostra, a Mosca, di materiale 

elettronico italiano 
Dalla nos t ra redaz ione 

MOSCA, 3. 
Le < Izvestia » di questa se­

ra indirizzano al segretario 
americano alla difesa, M:.c-
Namara, e al segretario della 
NATO, Stikker. una secca 
icplica in • relazione con le 
loro provocatorie dichiara­
zioni sul ruolo delle t ruppe 
americane dislocate sul t e r ­
ritorio della Repubblica fe­
derale tedesca. Tale replica 
è stata autorizzata da e c i r ­
coli militari sovietici alta­
mente competenti ». 

Le * Izvestia » affermano: 
« A Mosca si seguono atten­
tamente ' interventi come 
quelli del segretario di Stato 
MacNamara e del signor 
Stikker. Dato che il ministro 
alla difesa americano e gli 
stati maggiori della NATO 
si vantano che alla firma del 
t rat tato di pace tedesco e al­
la normalizzazione della si-

emen 

il governo pronto 
fronteggiare la 

ontrorivoluzione 
IL. CAIRO. 3 

notizie sulla situazione 
Jo Yemen, sette giorni dopo 
colpo di stato militare che 

rovesciato il regime ino-
chico. sono ancora piatto-
confuse. Si parla di scon-

; nelle regioni settentrionali 
paese tra forze repubblica-
un gruppo di tribù dell'in-

10 rimaste fedeli all'Iman. 
tondo notizie non confer­
me. il principe Al Hassan, 
frante al trono dello Yemen 

la morte del nipote El 
Ir sarebbe penetrato nelle 
ioni montagnose del nord, 
ale dalle tribù degli Yczidi. 

|tamattina un quotidiano di 
jt, - Al Hayat -, afferma 
Hassan sarebbe già arri-
alle porte della citta di 

Ida. sulla strada che por-
Verso il sud. Intorno a Saada. 
Starebbe quindi effettuando 
raggruppamento di tutte le 
le rimaste fedeli al passa-
I regime; da questa locai.tà 
irebbe partire la contro-
jluzione e la marcia verso 
•a. 

governo rivoluzionarlo 
libra tuttavia in grado di 
iteggiare la minaccia. La 

»nne maggioranza della po­
si è infatti schierata 

per Ja repubblica. Svi giorni 
scorsi si sono avute grandi ma­
nifestazioni popolari in appog­
gio al nuovo governo. Decine 
di migliaia di persone sono sce­
se per le strade di Sana e di 
altre citta del paese per fe­
steggiare la proclamazione del­
la repubblica. Radio Sana ha 
annunciato che gli sceicchi di 
molte tribù dell'interno, tra cui 
quelle importanti di Hashuì. 
Bakil e Handan. hanno pub­
blicamente espresso il loro ap­
poggio al governo. Si stanno 
formando, frattanto, a ritmo 
accelerato reparti di volonta­
ri per la difesa delle liberta 
repubblicane. Che il nuovo go­
verno delio Yemen goda della 
solidarietà di gran parte del­
l'opinione puhblica del mondo 
arabo, non soltanto yemenita. 
e dimostrato tra l'altro dalle 
defezioni di piloti saudiani che 
continuano a registrarsi in que­
sti giorni. Ieri un altro appa­
recchio dell'Arabia Saudita, re­
cante a bordo armi di fabbri­
cazione americana che avreb­
bero dovute essere fornite alle 
forze monarchiche dello Ye­
men, è atterrato al Cairo. 
L'equipaggio na chiesto asilo 
po*MlM alle autorità egiziane. 

Inazione a Berlino ovest essi 
risponderebbero con l 'impie­
go di "qualsiasi mezzo", 
cioè con lo scatenamento di 
un conflitto armato, ò op­
portuno ricordare che la 
Unione Sovietica, da parte 
sua, possiede mezzi non me­
no potenti per infliggere agli 
aggressori una risposta de­
molitrice ». 

I circoli militari sovietici 
fanno ri levare che MacNa­
mara ha vantato la presenza 
di razzi e cannoni atomici 
americani a meno di ISO 
metri dalla frontiera della 
Repubblica democratica te­
desca. Prendendo atto di 
questa dichiarazione, da par­
te mili tare sovietica si ag­
giunge: « Un esperto di cose 
militari come il ministro d^l-
la difesa di Washington do­
vrebbe sapere che. in confor_ 
mila con le decisioni del Tat­
to di Varsavia, nel territorio 
della Repubblica democrati­
ca tedesca sono dislocate for­
ze a rmate della Unione So­
vietica che dispongono di 
tutti i mezzi necessari per 
arrestare chiunque osi por­
tare a t tenta to alla sovranità 
dello Stato fratello. Ciò. in­
dipendentemente dal punto 
in cui si t rovano le basi mi­
litari americane, della NATO 
o della Repubblica federale 
tedesca, siano esse collocate 
a 150 metri dalla frontiera 
o altrove. A tutti è noto che. 
con l 'attuale rapporto di fo«_ 
7e in Europa e nel mondo. 
qualsiasi avventura militati» 
tentata contro gli Stati mem­
bri del Pa t to di Varsavia. 
provocherà inevitabilmente 
le conseguenze più disastrose 
o c i suoi autori». 

Questa sera a Mosca, il 
dott. K Benedetti , diret tore 
della di t ta italiana < Agim-
pex » ha tenuto una confe­
renza s tampa nel corso del­
la quale ha det to fra l'al­
t ro: e Noi siamo venuti a Mo­
sca per ge t ta re le basi della 
cooperazione con le organiz­
zazioni sovietiche per il 
commercio estero». I,*«Agìm-
pex» apr i rà domani — sino 
al 19 — a Mosca un'esposi­
zione di mater ia le elettroni­
co e meccanico in coopera­
zione con la Camera di com­
mercio pan - sovietica. Pren­
deranno par te alla mostia 
tredici fra le maggiori di t te 
italiane specializzate nella 
fabbricazione di materiale 
elettronico, di Roma. Mila­
no e Firenze. 

Il dott . Benedetti ha di­
chiarato nel corso delia con­
ferenza s tampa, alla quale 
hanno assistito giornalisti 
sovietici p stranieri , che la 
cooperazione fra l ' industria 
elettronica italiana e sovieti­
ca « e di estrema importanza 
perchè le ordinazioni sovie­
tiche • forniranno lavoro a 
quasi centomila operai in 
queste industr ie ». 

Augusto Panctldi 

do un pupazzo raffigurante 
lo studente negro e facen­
do esplodere alcuni petardi. 
I soldati hanno disperso i 
manifestanti senza procede­
re peraltro ad alcun arresto. 
Ma. e domani? 

Intanto la situazione del 
giovane negro è delle più 
difficili. Egli è costretto a 
studiare, mangiare e dormire 
sotto gli occhi e la sorve­
glianza dei «marsha l s» fe­
derali. Ovunque egli vada 
gli uomini incaricati di p ro­
teggerlo lo seguono come 
un'ombra. Si a t tenuerà con 
il tempo questa ostilità? Al­
cuni sostengono che alla 
scuola media di Little Rock 
si ebbe la stessa situazione, 
ma che dopo diverse set t i­
mane i bianchi finirono per 
accettare la presenza dei n e ­
gri senza dare luogo a ma­
nifestazioni ostili. Sta di fat­
to che oggi la situazione, co­
me dimostra l'episodio tep­
pistico dinanzi al dormito­
rio. è esplosiva. 

Meredith, d'altra parte. 
sembra deciso ad affrontare 
la sua posizione con mi­
rabile coraggio. « Ho già vis­
suto solo per tanto tempo — 
egli ha risposto a chi gli 
chiedeva le sue impressioni 
a proposito dell 'atmosfera di 
solitudine in cui è costretto 
a vivere — ciò che mi in­
teressa in primo luogo è la 
questione dei diritt i civili 
e farò di tut to per fare in 
modo che ad ogni cittadino 
sia data la possibilità di es­
sere un cittadino ». Conclu­
dendo, Meredith ha detto che 
è deciso a portare a termine 
gli studi a qualunque costo. 

Da Jackson si è appreso 
ieri sera che la studentessa 
negra, Alfanette Bracy, di 21 
anni, ha chiesto a sua volta 
di entrare all 'università del 
Mississippi. At tualmente el­
la studia nel collegio di S ta­
to di Jackson capitale del 
Mississippi. La Bracy ha co­
municato ad un quotidiano 
newyorkese di aver già in­
viato la sua domanda d'am­
missione all 'università che è 
stata teatro dei sanguinosi 
avvenimenti . La ragazza ha 
dichiarato che la sua doman­
da è a t tualmente all 'esame 
del consiglio accademico. Si 
ignora se la Bracy sia la 
ragazza «li cui aveva parlato 
ieri la NAACP (Associazio­
ne nazionale per il progres­
so della gente di colore) o 
se si tratti di un nuovo caso 

Tornando alla situazione 
a Oxford va registrato un 
appello delle autori tà uni 
versitarie agli s tudenti b ian­
chi perchè ritornino ai loro 
studi. Si calcola infatti che 
la frequenza di ieri sia stata 
soltanto del 30% ment re n u ­
merosi s tudenti hanno an ­
nunciato il loro trasferimen­
to ad al t re universi tà non 
« integrate ». 

Infine t re gruppi da bat ­
taglia di paracadutisti com­
prendenti in tut to 3.600 uo­
mini, hanno lasciato Oxford 
per fare ritorno alle loro 
basi. Le autorità militari 
hanno però precisato che i 
repartì in questione si ter­
ranno pronti a muoversi in 
ogni momento in caso di b i ­
sogno. Ad Oxford restano 
ancora circa 11.000 soldati. 

JACKSON (Mississippi) — La studentessa negra Alfa-
net te Bracy, ventunenne, ha chiesto di essere ammessa 
all 'Università del Mississippi.' E' dalla scorsa estate che 
la giovane a t tende che la sua domanda di iscrizione 
venga presa in considerazione (Telcfoto A.P.-« l'Unità ») 

Algeria 

Messaggio 
di Abbas 
a Cu De 

PECHINO. 3. 
In un messaggio inviato al 

presidente del comitato per­
manente c"ol Congresso na­
zionale del popolo cinese. 
Ciu De, in occasione della 
Festa nazionale chiose. Fo­
rnai Abbas. presidente della 
Assemblea nazionale algeri­
na. dichiara di « essere lieto 
di ricordare l'amicizia e l 'ap­
poggio della Cina alla lotta 
sostenuta dal popolo algeri­
no per conquistare l ' indipen­
denza » e aggiunge che l'Al­
geria « sarà sempre al vostro 
fianco nella lotta per elimi­
nare definitivamente l ' impe­
rialismo ne l mondo» . 

Francia 

Pompidou ha 
la sorte segnata': 
L'Assemblea decisa a votare la mozio­

ne di censura - Oggi parla De Gaulle 

J 

' '• - PARIGI, 3. 
Anche l'ex presidente del­

la Repubblica, Auriol, come 
Coty. ha preso oggi posizione 
contro il progetto di riforma 
costituzionale vara to da De 
Gaulle. Auriol ha dichiarato 
che il prossimo referendum è 
un atto di potere assoluto 
contrario alla Costituzione. 
mentre la sovranità popola­
re con il pretesto di renderle 
omaggio viene misconosciuta 
e si tenta di toglierla al po­
polo a profitto di un solo 
uomo. 

Intanto De Gaulle ha de­
ciso di anticipare di sette 
ore il discorso a n n u n c i l o 
per domani sera. Rivolgendo­
si all 'opinione pubblica do­
mani alle 13. cioè prima del-
Tinzìo del dibatt i to par la ­
mentare sulla mozione di 
censura. De Gaulle intende 
infatti esercitare un ncat to 
sui deputati , costringendoli a 
rinunciare al voto della mo­
zione stessa. 

Sembra però difficile che 
il Generale riesca a far n m -
biare parere all 'Assemblea 
nazionale, dove come è no­
to quasi tutti i partit i se si 
esclude il gollista sono con­
trari al progetto di riforma 
costituzionale. Anche l 'MRP, 
infatti, pur esitando ad as ­
sociarsi al controprogetto 
prepara to da Pau l Reynaud e 

Guy Mollet. è contrario al 
metodo scelto da De Gaulle 
per porre in at to il suo in­
tento. 

Di conseguenza, non si 
esclude che il progetto di r i ­
forma costituzionale diventi 
la tomba del governo Pompi­
dou. Questo, da ieri, da quan­
do cioè e stata • presentata 
la mozione di censura, ha 
le ore contate. Caduto d go­
verno Pompidou e sciolta la 
Assemblea nazionale, le ele­
zioni legislative si svolgereb­
bero tra un mese: il primo 
turno il 4 novembre, il se­
condo il 18. < L'avvenire 
della politica francese — 
scrive oggi Pnris-Joiir — si 
deciderà nelle prossime set­
timane. O De Gaulle riusci­
rà ad imporre la sua conce­
zione del potere, oppure la 
sua autorità sarà seriamente 
scossa ». 

In realtà, è la prima volta 
che si realizza una rosi lar­
ga unità di fatto che va dai 
comunisti agli indipe.id.mti 
di destra contro il tentativo 
ili De Gaulle di dare un al tro 
colpo decisivo alla democra­
zia in Francia. Ed è signifi­
cativo che Guy Mollet, il 
quale nel '58 fece votare per 
il Generale, sia diventato 
oggi uno dei suoi principali 
oppositori. 

Lo stato attuale del pro­
blema negro negli Stati U-
niti, le sue prospettive, ed 
anclie le debolezze ed i li­
miti del movimento contro 
le discriminazioni razziali, 
sono apparsi sotto una luce 
interessante durante u n a 
conferenza stampa tenuta 
ieri sera dal leader negro 
Roy Wilkins, nella sede del­
la stampa estera, in Roma. 

Attualmente in Italia per 
ragioni di svago (ma anche, 
come egli stesso ha indiret­
tamente ammesso, per pren­
dere ufficiosamente contatto 
ad alto livello con lo gerar­
chie cattoliche), Roy Wil-
kins, che è segretario ese­
cutivo della NAACP (Na-
cional Association for Ad-
vancement of Coulorcd Pco-
ple) ha sentito il bisogno di 
fare una messa a punto sui 
gravi fatti di Oxford, nel 
Mississippi. Ed è abbastan­
za evidente che i suggeri­
menti dell 'ambasciata ame­
ricana non sono stati estra­
nei all'iniziativa. 

Il sig. Wilkins, infatti, ri 
spandendo alle numerose 
domande rivoltegli, ha pre­
sentato i fatti di Oxford co­
me un caso limite « non 
rappresentativo — egli ha 
detto testualmente —- della 
situazione generale esisten­
te negli Stati Uniti ». / bian­
chi del Mississippi — ha 
soggiunto — sono i più duri, 
testardi e retrogradi in fat­
to di pregiudizi razziali. In 
quello Stato manca lo spì­
rito cosmopolitico di tolle­
ranza 

Il dirigente negro ha am­
messo senza riserve che fe­
nomeni di discriminazione 
razziale permangono tuttora 
nelle assunzioni al lavoro, 
nelle iscrizioni a molti sin­
dacati (tranne quelli delle 
automobili, dcll'accaio. del' 
la gomma e delle miniere) , 
nell'affitto e vendita di al­
loggi. sui mezzi di traspor­
ti. sulle spiagge, nelle pisci­
ne, nei ristoranti e — cosa 
ancora più grave — nel-
l'esercizio del diritto eletto­
rale. Nel Sud. infatti, dove 
vivono nove milioni di ne­
gri, solo il 25 per cento dc-
gli aventi diritto al voto è 
registrato come elettore 

Ma. pur mettendo in rilie­
vo questi fatti, Roy Wilkins 
ha posto grande cura nel-
l'elogiarc i governi degli 
Stati Uniti, e in particolare 
l'amministrazione Kennedy 
per il grande contributo da 
essi dato — a suo dire — 
alta soluzione dei problemi 
rnz2iali. Il segretario della 
NAACP ha definito « enor­
mi » i progressi compiuti ne­
gli ultimi venti anni dalla 
gente di colore. Egli ha affer­
mato che la politica del go­
verno di Washington, le leg­
gi federali, e le norme giu­
ridiche di quasi tiitti gli Sta­
ti dell 'Unione sono contro 
il razzismo. 

In sostanza, il segretario 
della NAACP ha trattato il 
problema razziale negli USA 
come un • problema molto 
meno grave, ed acuto di quel 
che non appaia agli occhi di 
noi europei; come un pro­
blema, soprattutto, in via di 
soluzione grazie alla politica 
di Kennedy. 

DALLA PRIMA 
FIAT 

positivamente l'accordo af­
fermando però che dei vari 
punti quello che lascia più 
insoddisfatti r iguarda l'ora­
rio di lavoro. « Ora — ha 
detto Boni — faremo di tutto 
per consolidare l 'unità dei 
sindacati, ritrovata pur nel­
le al terne vicende ». 

L'on. Luciano Lama, se­
gretario della CGIL, ha cosi 
commentato l'accordo, nelle 
sue linee generali: e Si trat­
ta certo, pur coi suoi limiti, 
di un accordo positivo, di 
importanza nazionale. Il fat­
to che dopo 8 anni la nostra 
organizzazione ritorni alla 
FIAT come agente contrat­
tuale, e quindi si instauri 
una vera trat tat iva sull'on­
da di una grande battaglia 
sindacale che ha raggiunto 
momenti di estrema tensio­
ne, non costituisce soltanto 
il riconoscimento della lot­
ta e del sacrificio di centi­
naia di lavoratori —• nostri 
iscritti — licenziati e per­
seguitati, ma deve anche 
rappresentare l 'avvento di 
un nuovo clima di libertà 
alla FIAT e la messa al 
bando di ogni discrimina­
zione >. 

Il commento dell'oli. La­
ma così prosegue: < Visto in 
(dazione alla lotta dei me 
tallurgici, l'accordo FIAT 
rappresenta anche l'accogli­
mento di rivendicazioni es­
senziali per cui si battono 
tutti i lavoratori della ca­
tegoria. In particolare, il ri­
conoscimento del diritto di 
contrattazione dei premi e 
degli incentivi aziendali, ad 
esempio, che costituisce il 
punto di maggior resistenza 
della Confindustria alle ri­
chieste operaie, ha trovato 
nell'accordo una soluzione 
soddisfacente, soprattutto te­
nendo conto della storia 
della FIAT, in questi ulti­
mi anni. Da questo punto di 
vista, anzi, l'accordo FIAT 
testimonia la giustezza del­
le rivendicazioni sindacali e 
dovrebbe contribuire ad uno 
sbocco positivo della ver­
tenza per l 'intera categoria ». 

A sua volta, l'on. Fernan­

do Santi, segretario gene­
rale aggiunto della CGIL, ha 
dichiarato: « Pur con taluni 
suoi limiti, considero posi­
tivo l'accordo FIAT per le 
seguenti ragioni: 1) e un 
accordo unitario che, con 
la fine delle discriminazio­
ni nei confronti della FIOM 
— durate 8 anni — instau­
ra nell'azienda rapporti sin­
dacali di tipo nuovo; 2) r i­
conosce al sindacato poteri 
di contrattazione al livello 
cii azienda, problema que­
sto che è alla base della lot­
ta dei metalmeccanici; 3) 
per i suoi contenuti econo­
mici e normativi ». « Non 
dimentichiamo — ha ag­
giunto l'on. Santi — che l'ac­
cordo e di acconto sul con­
tratto nazionale: anche per 
questo ritengo che sarà di 
aiuto alla lotta contrat­
tuale». 

La lotta nazionale in tan­
to prosegue. Mentre anche 
ieri i 300 mila metallurgici 
milanesi hanno proseguito 
le fermate quotidiane di 
4 ore, e si preparano alla 
« marcia silenziosa » di do­
mani, i metalmeccanici di 
Trieste (dopo quelli di Bo­
logna martedì) hanno scio­
perato per un giorno, per 
articolare meglio la bat ta­
glia; un vivace corteo è tor­
nato a sfilare per le vie cit­
tadine, con numerosi car­
telli. A Napoli i sindacati 
hanno deciso la creazione di 
un fondo di solidarietà coi 
metalluigici. amministrato 
da un comitato unitario, 
menti e altre categorie .sa­
ranno chiamate ad appog­
giare la lotta contrattuale 
in corso. Sabato un corteo 
sfilerà per le .'ie 

A Genova, i sindacati 
hanno deciso di r i tardare a 
sabato l'inizio della quarta 
astensione di 72 ore. 
A La Spezia il Consiglio dei 
sindacati ha deciso di pro­
clamare l 'immediata entra­
ta in agitazione di tu t te le 
categorie della provincia. 

Ieri, infine, sono riprese 
le t rat tat ive fra FIOM-
CGIL, FIM-CISL. UILM, 
Intersind ed ASAP, sul te­
ma delle qualifiche per i 
metallurgici delle aziende 
IRI-ENI. 
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Direzione del PCI 
m e n t o ope ra io , a n c h e a l lo scopo di s c a t e n a r e u n a 
l o t t a i n t e s t i n a t r a socia l i s t i e c o m u n i s t i . Si t e n t a di 
s p i n g e r e il p a r t i t o socia l i s ta ad a c c e t t a r e la d i sc r i ­
m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a , c h e è s t a t a a l l ' o r ig ine d i 
t u t t a l ' evo luz ione r e a z i o n a r i a deg l i a n n i p a s s a t i ; 
e d i p o r t a r l o a u n r o v e s c i a m e n t o g e n e r a l e d e l l e 
a l l eanze , il q u a l e indebo l i sca t u t t o il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o p r o p r i o ne l m o m e n t o in cui la l o t t a 
de l l e m a s s e h a i m p o s t o c h e si a f f rontassero f o n d a ­
m e n t a l i q u e s t i o n i d i r i f o r m a s t r u t t u r a l e . O b i e t t i v a ­
m e n t e , se il P a r t i t o socia l i s ta acce t t a s se l ' impos i ­
z ione d e l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a di c o n s i d e r a r e 
q u e s t o p a r t i t o c o m e p e r n o obb l i ga to r i o di ogni so lu ­
z ione d i g o v e r n o a n c h e a l l ive l lo locale , esso f avo ­
r i r e b b e il c o n s o l i d a m e n t o , a n c h e s u l t e r r e n o e l e t ­
t o r a l e , d e l m o n o p o l i o pol i t ico de l l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a . A t t r a v e r s o la s u b o r d i n a z i o n e de l l e a s s e m ­
b l e e loca l i a l p o t e r e e secu t ivo , si m i r a a i m p o r r e u n a 
p e s a n t e c a p p a d i c o n f o r m i s m o e di soffocante c e n ­
t r a l i s m o , c o l p e n d o l ' e l e m e n t o di l i b e r t à e d i d e m o ­
craz ia r a p p r e s e n t a t o in t u t t i q u e s t i a n n i da l l ' a z ione 
e da l l ' i n i z i a t iva a u t o n o m a de l l e a m m i n i s t r a z i o n i d i 
s in i s t r a . 

O c c o r r e r i vo lge r s i a i m i l i t a n t i r e p u b b l i c a n i e 
soc ia ldemocra t i c i , c r i t i c ando l ' acqu iescenza a l l e p r e ­
t e s e d e m o c r i s t i a n e d i m o s t r a t a da i d i r i g e n t i de l P R I 
e d e l P S D I , i q u a l i i n q u e s t o m o d o c o n f e r m a n o l a 
lo ro i n c a p a c i t à a c o n d u r r e u n a b a t t a g l i a efficace 
c o n t r o l a p r e p o t e n z a d e m o c r i s t i a n a e p e r la c o e r e n t e 
a t t u a z i o n e de l l a Cos t i t uz ione . O c c o r r e r i vo lge r s i 
a l l a b a s e ca t to l i ca e a t u t t e l e fo r ze s i n c e r a m e n t e 
a u t o n o m i s t e e s i s t en t i n e l m o v i m e n t o ca t to l ico e n e l 
P a e s e , s p i e g a n d o q u a l e m i n a c c i a v e n g a da l l a p o s i ­
z ione a s s u n t a da l i a D i r ez ione d.c. a l p r inc ip io d e l l e 
a u t o n o m i e , a l l a c a u s a d e l l ' u n i t à de i l a v o r a t o r i . I 
c o m u n i s t i si a u g u r a n o c h e il P a r t i t o soc ia l i s ta 
r e sp inga l ' u m i l i a n t e r i c a t t o e l ' a t t acco a l l e pos i ­
z ion i d i p o t e r e de i l a v o r a t o r i , m e s s i i n a t t o oggi d a l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . I c o m u n i s t i d e v o n o d i s c u t e r e 
con i c o m p a g n i socia l is t i , in n o m e de l l a c a u s a 
de l l ' un i t à , d e l l a b a t t a g l i a c o m u n e p e r l ' a t t u a z i o n e 
de l l a Cos t i t uz ione , p e r l ' a f fe rmazione e s v i l u p p o 
d e l l e a u t o n o m i e local i , p e r la d i fesa d e l l e pos iz ion i 
di p o t e r e c h e i n s i e m e c o m u n i s t i e social is t i h a n n o 
s a p u t o c o n q u i s t a r e . 

E L E M E N T I E S S E N Z I A L I , c h e cond i z ionano t u t t o 
lo s v i l u p p o de l l a s i t uaz ione , s o n o l ' in iz ia t iva p e r la 
r i v e n d i c a z i o n e ed e l a b o r a z i o n e di p i a n i r eg iona l i 
di s v i l u p p o economico , i q u a l i co l l egh ino i t e m i de l l a 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e p r o g r a m m a z i o n e u r b a n i s t i c a 
a l l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l e c a m p a g n e ; l a l o t t a p e r la 
r i f o rma a g r a r i a ; l ' az ione p e r la casa e c o n t r o l a s p e ­
c u l a z i o n e s u l l e a r e e , p e r la r i f o r m a de l la scuo la , 
p e r la r i o r g a n i z z a z i o n e de i t r a s p o r t i co l le t t iv i e 
de l l e s t r u t t u r e c iv i l i ; t u t t i t e m i co l lega t i a l l ' a t t u a ­
z ione d e l l e Reg ion i e a l lo s v i l u p p o d e l l e a u t o n o m i e 
e dei po t e r i d e l l e a s s e m b l e e local i . D e v e e s s e r e 
raf forzata la b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a in q u e l l e r e g i o n i 
a s t a t u t o spec ia le , n e l l e q u a l i il d o m i n i o d e m o c r i ­
s t i a n o s u l l e g i u n t e r eg iona l i mort i f ica l ' a u t o n o m i a 
e lo s v i l u p p o d e l l e r eg ion i , con la c o n s e g u e n z a oggi 
d i u n a cr is i p a r t i c o l a r m e n t e a c u t a in Sici l ia . 

L ' az ione de i c o m u n i s t i p i ù c h e m a i d e v e a s su ­
m e r e u n c a r a t t e r e pos i t ivo ed e s s e r e i m p r o n t a t a a l la 
r i ce rca di co l l aboraz ion i u n i t a r i e , fuor i d a ogni s e t t a ­
r i s m o r e c r i m i n a t o r i o , e s t e n d e n d o l a n o s t r a a z i o n e 
fra le m a s s e , p r e n d e n d o c o n t a t t o con l e a l t r e fo rze 
d e m o c r a t i c h e e con t u t t i co loro i q u a l i s p e r a n o e 
l o t t a n o p e r c h è d a l l a po l i t i ca d i c e n t r o - s i n i s t r a v e n g a 
u n r i n n o v a m e n t o deg l i ind i r izz i d i po l i t i ca i n t e r n a 
e po l i t i ca e s t e r a , in m o d o d a a l l a r g a r e t u t t a la b a t ­
t ag l ia u n i t a r i a p e r u n a effet t iva svo l t a a s in i s t r a 
ne l l a d i r e z i o n e de l P a e s e . 

L a lo t t a p e r la Cos t i tuz ione , c o n t r o la d i s c r i m i ­
naz ione , p e r lo s v i l u p p o de l l a d e m o c r a z i a , p e r l ' un i t à , 
h a r a p p r e s e n t a t o s e m p r e u n a g r a n d e forza de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a . P o r t a n d o l a a v a n t i , c o n t r o l e 
n u o v e p r e t e s e d e m o c r i s t i a n e di s t r a p o t e r e , p r e s e n ­
t andos i c o m e la forza p iù c o e r e n t e n e l l a difesa de l l a 
Cos t i t uz ione , d e l l e a u t o n o m i e , de l l ' un i t à , f acendo 
l e v a su l l a s p i n t a " u n i t a r i a c h e es i s te n e l l e m a s s e , 
il P a r t i t o t r o v e r à p i ù v a s t i consens i e n u o v i t e r r e n i 
d i c o n v e r g e n z a e d i co l l abo raz ione con a l t r e fo rze 
po l i t i che . 
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